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o tesori profondi della sapienza e scienza di Dio! Quando 
non mi stimma degno di funger le veci del preclarissimo Vescovo 
Luigi Zuppai» nel grado di (jencralc Vicario per la Diocesi di 
Fellre, e sosteneva io pire questo uffizio, incaute la Sede, in- 
aspettatamente avvenne, che dal uiunificenlissimo Imperatore e 
He FERDINANDO I, e dal Massimo regnarne Pontefice GRE- 
GORIO XVI mi vedessi proludo al [;nu'riio della inclita Chiesa 
Ceuedesc. Testimonio a me stesso della mia deboleim, era ben 
lontano dal vagheggiare cosi splendida dignità, e però lontano 
dal coni piacermene, ebbi l'animo affranto dallo spaventoso aspet- 
ti) dei pericoli che mi venivano incontro, e traeva alti sospiri, 
e bagnava nella notte il mio letto, e lo inondava di lagrime. Rav- 
volgendo infatti nel pensiero le sentenze de' santi Padri, com- 
presi appieno, che nell" Episcopato il peso prevale all'onore, la 
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fatica alle dignità, le angustie a] riposo ed all'agiatezza. Per lo 
cke trepidata e si smarriva il tur mio nel riflesso, che mandato 
a salvare le anime altrui, potessi perdere la mia, ed afessi a le- 
nir meno sotto un carico, che stimasi pegli omeri degli Angeli 
stessi formidando. Conobbi, come scriiea 11 Crisostomo, la te- 
nuità di mie forze, la mole di tanto impegno, le massime 
difficoltà ditale impresa; giacché ijlutti che battono ai pre- 
cordi &ì un Pescavo, soffiando spesso in questo mare i venti, 
sogliono essere in paragone degli altri e più ripetuti e più 
infesti. Quindi nel mezzo della tempesta levai le mie mani a 
Dio, cui obbediscono il mare ed i venti, ed il anale vi accheta 
i movimenti delle onde, e lo pregai di far cenno e ritornare 
la calma, e di stendere a me, come un tempo a Pietro peri- 
colante, la destra del celeste aj'uto. Questa sola speranza mi 
conforta, e da essa rinfrancato eonfido di compiere felicemente 
la mia carriera. 

Questi sensi giudicare opportuno di premettere, onde farri 
conoscere, che io mi sono accomodato all' ufficio, e mi sottoposi 
all'incarico per obtadire al Monarca religiosissimo, ed al Capo 
supremo della Cattolica Chiesa, cui fu divinamente commesso di 
scegliere gli uomini pel sacro ministero,e di spedire opera/ nella 
coltivazione del suo campo. Poiché se fu sempre vero, che i non 
ehiamati camminano sull'orlo del precipizio, cosi parrebbe colpe- 
vole contro l'ossequio debito al Padre colui, ii quale rifiutasse il 
favore, e rigettasse il carico per immodcrota paura, o per vitupe- 
revole accidia, o mancante in tutto di legittima e plausibile sousa. 
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Ora poi, cbe in quest'alma Città con non meritata clemen- 
za reggami accolta dallo slesso sucecssor di san Pietro, e faio- 
ritO de' suoi cloni, e che dall' Eminenliss. e Re ve rendisi Princi- 
pe Costantino Patrizi Cardinale Vicario unto sono dell'oglio con- 
rortatore, e rincorato e sacralo dalla imposi ione delle mani, lie- 
to e contento a voi un u'ngo rtm questa Epìstola, o Venerabili 
Fratelli, c Figli dilettissimi, e a voi tutti mi presento nella sem- 
plhùsìi rie! liiiy/ti^io, r nt-jH i/r^'iim.'iitr tirilo spirito edeila 
virtù. Infetti dopo aver confessata in faccia n tutti la tenuità 
del mio ingegno, e considerati nella innrctza dell'anima gli anni 

gevoli elementi per comprili are il uni poi eri: infinito, e il quale 
elevando hi mia povera persona diede a divedere, cbe II suo spirilo 
soffia ove vuole, e può suscitai dalle nii'hc i figli di Àbramo. 
Animato e confidili» di lai ìieni. ■-Iiìmiiii uni in teslimouio Id- 
dio, dicendoli, ch'io ii ili-siilcru nelle 'I-i ere ili (iesii Cristo, che 
il mio cuore ardenlemenle desidera di presentarsi olla Chiesa su- 
periormente affidala. di rivolgere affettuose parole ni cari figliuoli, 
abbracciarli, pregar bene a tulli, e convincerli a prova della carilo 
che mi accende. Dei quali sensi mi prnlrslercì sinceramente com- 
preso, quantunque snjn ssi n-w mi maini:;! i d ingrati: avendo- 
cene dato Iddi» rsirtiipin. . In- Il |n iuio i l amò, quando craramo a 

za e di iiflello, e scoprendo nella illustre Diocesi Cenedese vera 
docilità, rere virtù, pienissima lode di pietà sincera e di amore 
alla sana dottrina, non posso non presagire, cbe anche in progresso 
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e per ogni maniera di belle dati commendevoli. Si 
aggiunge, che io imprendo un governo tenulo io mano fin qui da 
Prelati sapientissimi. Ì quali non risparmiarono in alcun tempo 
provvedimenti e fatiche per formar voi in lutto cristiani e mo- 
rigerati; ed io sarò pago di nominare fra tanti a titolo di onore 
f Eininentissimo Cardinale Jjcupo ÌIomco. quii Pewuruij'i'ifj più 
illustre per le virtù che per la porpora, e Monsignor Vescovo 
Squarcino iraslato poco fa alla Sede di Adria, il quale depose 
appresso di voi testimoni non perituri dell'attivo e magnanimo 
Sun irlo, l'i insiderando le quali cose vengo n confidare solidamen- 
te, che il [teso, il quale a prima giunta parcami insopportabile, 
si attenui in avvenire, e divenga ain-oi-a legger", Poiché, e come 
non terni indubitato, che voi tanto bene coltivati e predisposti 
ascollialo con docilità i miei avvertimenti, e con animo volonte- 
roso li portiate ad effetto ? 

lo poi, e re ne darò spcrienza, a voi mi reco uod per im- 
perare nel Clero, ma per eseguire le parli di pastore e padre 
amoroso ; per questo, quanto varrò col consìglio, coll'opera. col- 
l'autorevole ministero, nella contidenia di quel Signore, che reggo 
i miei destini, lutto io tenterò, ove lo stimi utile alla salverà 
delle vostre anime ; pronto a tollerare disastri, e a dar la vita 
medesima pel vustro bene spirituale. E risguardando nel nostro 
Divino Prototipo non potrei :idi>]iirr;ii , i; allriiuunti. niviiilncì r;;li 
amali Uno ad assumere le spoglie di servo, e a sostenere la ma- 
lndùimic l' rr,]ih i-ili. i>iTi;™uli-i |ht riti! ostia pacifica sulla 
Croce, t'issi dunque lenendo Ì lumi In questo amore crocifisso, 
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Diente mai trascurerò, allineile vieppiù sempre nm maestra ti nella 
Fede Bramiate nella scienza de' Santi, e corroborati dallaDivina 
grazia, con franco pigile, e ifilin nj;ni inciampo camminiate sulte 
vie del Signore. Che se tra voi qualche anima sarà debole, met- 
terò studio per fortificarla, se inferma per risanarla, fascierò le 
membra frante, tornerò ad onore le vili, cercherò le perdute, 
adoperando sempre, per quanto lo comporterò il mio ofliiio, man- 
surtiitlini'. liolriiiza. pazii'ti'a. l'uicìif vurrò H-rnpoIn.-iamcntc. a!- 
tenermi alle sante prescrizioni del Tridentino, nelle quali col 

re, pregare con ogni pazienza <■ lumia. ;;imam!n più spesso un 
agir dolce, che l'austero, e muglio 1 : esortazioni, elle le minacce, 
c piò in fine la carità, che il potere. Voglia Iddio, che chi adesso 
mi elargisce il buon volere, mi doni ancor la efficacia, affinchè 
quando mi verrò diicl'i ddla mia aiinmiii-ivani™- d'innanzi al 
tilhniiiili 1 supremo, risponder possa al Principe de" Pastori: nes- 
suno andò perdili" di quanti ini avete affidati. 

E qui porrci line allo scrivere, se il paterno mio animo 
me'l concedesse, il quale piò fi lungo desidera di trattenersi con 
voi, e dedicare ai! i^ui in-iliin ili persone nirnlinri sensi ili sti- 
ma e di affetto. E ben s'addice, che in primo luogo a voi mi 
rivolga, chiarissimi Canonici della Chiesa Cattedrale, i quali pi- 
allerete di buon e;rado parte con me della vigilanza e del servigio 
di tutta la Diocesi, che in voi per certo mi e dato dal Cielo saldo 
ajuto a sostener si gran peso. Per lo che quando affare di gran- 
de rilievo avrò ad imprendere, chiederò ingenuamente la vostra 
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lentenia. E mi mi sorreggerete di opportuni consigli, rome 
quelli, che fregiali andate Cini ne ni emerite ili scienza, e lodalis- 
limi per Mutiti d< costumi. Oh ! il Capitalo Cenedesc è hen de- 
gno di eterna Inde, mentre nel breve eorso di soli due anni die- 
de alla Chiesa tre elettissimi Vescovi, il primo donato ad Asti, 
l'altri] destinalo per Adria, ma tale che ricusò l'onore per sin- 
golare modestia, il terzo che scioglierà in breve la vedovanza di 
Feltre, mìa Patria, e dell'unita Diocesi di Belluno, facendovi ri- 
fiorire in amendue il contento e la gioju. Voi adunque compi- 
rete l'uffizio vostro eccitali da quel santi. nlTclto, che vi addoppia 
il fulgore, di cui irraggiale le anime, e col quale fate loro intuo- 
nare al Padre celesti inni di ringraziamento perenne. 

Tutto ancora da voi m'attendo di fausto e feline, o Pastori di 
anime, la fama de' quali carica di viriti e di meriti giunse assai 
fedele e splendida a confortarmi. Tengo per certo, che chiamati 
in parte del sacro mio ministero avrete sempre meco congiunti 
gli sludj, i pensieri, Ì travagli, e che Ambasciatori di Cristo al 
popolo a voi commesso mostrerete in voi medesimi gli argomeuli 
delle Divine viriti. Voi porrei ile continue lezioni soprai sacro- 
santi misteri, ed i celesti coma m lame u li ; voi insinuerete negli 
animi l'assiduità, rumore, il progresso della Doiuina crislmui. 
Con tutto soffercii/ii e zelo cor remerete, j> ridile re te, sgriderete, 
nè sarà mai che le pecorelle rimaugauo per voi con fame della 
tanta parola. Sia vivo ed efficace il parlar vostro , ma non 
nelle forme del saper mondano. Le piaghe che vi verrà dato 
di scopire fasciatele, e coll'oglio addolcitele, a somiglianza del 
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pietoso Samaril ano, e non mai irritatele col pungente aceto. Posso 
augurarmi assai bene da voi, elle siete nelle ottime discipline al- 
levali. 0 me felice! Un Clero di tanta pietà emanerà sempre il 
liuon odore di Cristo. Perseverate adunque, o Sacerdoti, a disse- 
minare documenti i d esempi, allineili'' il pupiilii cristiano li ap. 
prenda, e vi renderete mai sempre utili a me ed alla Chiesa, e 
cari a Dio nell'avanzamento, e compiuto termine di opere sante. 
Ma. c quali inventi in'ot'uriiM. < in; cleoni dienti del saper vo- 

pir.'iiliii di codesto illustre Seminario, onore della Città, or no- 
do e affettuosi Genitori, e la Patria madre comune, e la Reli- 
gione, e da una duhissima speranza cnnfortalì sperano, che i 
giovani crescenti insegnino un tempo nelle famiglie il timor del 
Signore, difendami nei tilljLiiuti •■■ In vi'diivn <> l'orfano e il pu- 
pillo, spargano dalle cattedre lo splendore della sapienza, e In- 
vino nella Chiesa a guisa di tromba la voce per annunziare ai 
popoli Ì loro peccati e le scelleratezze alla casa d Israele. Su via 
adunque rendetevi fot ti, o giovani, di un sempre novello vigore ; 
entrali nella carriera degli studj, percorretela a passi di gigan- 
te: seguite !c vestigio dei vostri Precettori quasi di valorosi 
capitani. Imitandoli sosterrete i vantaggi e la gloria della filile 
e cristiana Repubblica. Al quale scopo avventu rati ssi ino sollevate 
gli occhi a quei mouti eterni, d'onde ne verrà a voi l'opportuno 
sovveoimeulo, considerando, che di là su il Padre del lumi ci 



piOTe ogni bene ed ogni dono perfetto; rispettate il tempio, cui 
Dìo si elesse e santifico per sua casa, affinchè eternamente ri l'osse 

ìtì il nome suo. e [jli i hi i- il tniiir'-: uldu'dile a'vostri Maestri, 

die lànno le veci del Sicure, e die eruditi in ogni maniera di 
cristiouu sapere, profondi nelle umane cognizioni, aiutiian.' trilli 
nella iìt~i j[ilinii. iiniili'ili di tjiL'fcliiiiLii virtù, cangiano in un Pa- 
radiso di Dio codesto letterario domicìlio do io! aiutato, bello di 
una pumpa telette. •: rij-plciiiìeiitc yr.r mistici pregi. In tal modo 
snrù delitto lo asserire, che toì vi moltiplicate per numero, ma 
non rendete il gaudio maggiore. O abitazione, di cui nessuna è 
a ine cani, e cui guarderò sempre come la pupilla degli oc- 
elli mici! Quanto vaga mi si pre.-euiii iti pensici -u la tua seuibian- 
li»! Di sei certo l'orlo chiuso, il fonte sigillalo, Le tue pian- 
tagioni un paradiso ili melagrani co' frutti de'pomi.ll fonte 
de' giardini; il polio di acque vive, CÌw scorrono impetuosa- 
mente dal Libano. Che però nella più tenera commozione della 
min anima non posso a meno di non gridare: sorgi,o aquilone, 
e fieni tu, o austro, e ventili/, il giardino, e gli aromi di esso 
goccioleranno ...Il Diletto discenda nel suo orto all' areniti 
degli aromi per pascolare negli orti e cogliere dei gigli. 

Fu ancora inondato di vera gioja ti mio cuore, allorché ap- 
presi, che i Padri Minori Osservanti, e Cappuccini tengono Isti- 
tuto nella fortunatissimi! Diocesi. Domini disciplinati son questi, 
gemme di Dio, ed odio del mondo, che la cattolica Chiesa ris- 
guarda quali sue truppe ausiliatrìci. Olii santa progenie di san- 
tissimi Istitutori ! Voi spogliati volontariamente dei beni della 
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terra, riteneste per unica porzione il Signore, e iGiisi dalle uni mie 
conversazioni, saliste con Mosè il monte, per inebriarvi del ili- 
vino colloquio, c poter quindi profilare l'opera vostra ai bisogni 
di quelli, ohe «battuti dai presenti travagli con affannata lena si 
avviano al bealo porlo del Cicli'. L.-.-mtlo adrrru[ru- -arsili r -aiu- 
tare il fratellevnle vostro vivere, rivolgete nit e cuore all'al- 
trui perpetuo insegnamento ed esempio. 

Ora voi noni imi con uj;iii vis|iHln uil r re. >|it'ivlu';j| issimi 

Magistrati, i quali In nome de! Re, eoo tanta lode tenete Della 
mia Diocesi it ministero del pubblici libri) e voi tutti. Ottimati, 
che vi distinguete per celebrità de' maggiori, per abbondanza di 
ricchezze, per nobiltà di natali. Noi dobbiamo vaio ri imamente com- 
battere contro uno malaugurata schiero di mali, quasi contro un 
nemico formidabile: quindi rimir lumai snidati di Cristo prest ioni- 
ci amico 0 scambievole aiuto, e vi canteremo compiuta vittoria. 
Io, a somigliai™ di Muse, starti stilla cima del monte, tenen- 
do la verga di Dio nella mia mano, ed alterò le mani, af- 
finchè Israele sia vincitore .... Aronne anfora ed Hur .so- 
stenteranno a me le braccia da/P una e da/l'altra parte, 
affinchè rise restino immote fino al tramontar del sole ; voi 
poi come ministri di Dio e pimi 1 uri de' malva;;!, a guisa dell'an- 
tico Giosuè, uscirete a guerreggiare contro gli Amaleciti, e lì 
sbaragliente, e Umetterete ti fi/ di spaila. Così avverrà, che 
il povero nlìiitto non sia dal poterne, che vedove e pupilli tro- 
vino in voi protezione e scudo, che il li ber Imagi-io si confonda, 
che sia sterminalo il vizio, che la pubblica sicurezza non venjjn 
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violala, e che la misericordia e la verità facendosi incanirò, 
r in frinii,' linciandoti la giustìzia e la pace rechino alla terra 
la feliciti sospirata. 

Ma eia o tolti i mici figli si dischiude il mio labbro, di qual- 
unque età, sesso, co-udizione essi sieno. E i» primo luogo vi 
esorto c supplico caldamente a serbare in Cuore illeso il dono 
della lede, cui pura ereditaste dai vostri maggiori, e senza la 
quale non piacerete giammai al Signore, li perchè a nulla giova 
la Tede senta Ir buoni- u|ici'r. lliin ili qm'-ir II salutare acquista 
|ier render certa la vostra predestinazioni' alla vita. Sacri vi Steno 
in ogni tempo ì Comandamenti di Dio e della Chic>a ; simiiliiaie 
le feste, venerate i templi, e tutlociò che scorgete giusto, >:a- 
sin i v;:ro. c chi; ilifiniìr il bir.iit nomi; e porta impronta di 
ottima disciplina c di lodevole costume, meditate, adottate. 
Tenete mortificata la carne, che si sviluppa nella fornica- 
zione, nelle turpi immondezze, nei pravi desideri, e per quan- 
to s/ietta a gare, a contese, agli udii ed alle risse, alle awrer- 
sioni., i/iliriiu:clii'-,;i\oiiiii:iilii,slriii'ii-,-,i. scurrilità, bestemmie, 
parlar lascivo, non se ne faccia menzione tra voi; ma quali 
eletti di Dìo, vestiti di misericordia, di mansuetudine, di umil- 
tà, di modestia e pazienza sopportandovi fan Poltro, perdo- 
nando i torti che vi san praticati; e sopra tutto abbracciate 
la carità sofferente e benigna, la quale mai maliziosamente 
non opera, non porta imidia, e per superbia non si gonfia. 

Per conseguir poi lutto questo d'uopo vi e la continua ora- 
zione, con cui s' impetrano da Dìo le grazie, stando scrino, che 
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chi domanda riceve, chi cerca ritrova, e Tiene aperto a ehi balte. 
Più copioso vedrete l'effetto delle vostre suppliche, conciliandovi 
mediatrice la Santo Vergine, nostra carissimi! 11;liTi ■■. r |ir<ii i imu 
nostra, del cui nome il vostro principal tempio s'intitola. Rivol- 
geteti eziandio all'illustre Patrono e Vescovo san Tiziano, e ai 
Santi tutti, a quelli singolarmente dei quali possedete le ceneri 
gloriose. E nelle vostre orazioni non tralasciale mai di pregare 
pel sapientissimo e sodidio Gerarca GREGORIO XVI, sollevato 
dal braccio di Dio a tutelare in difficili tempi la sua Chiesa ; e 
peli' augustissimo Imperatore o Re FERDINANDO I, crede del- 
lo scettro e delle virtù poterne. Preci ancora porgete a Dio, 
perchè conservi a lungo il Serenissimo Arciduca Rimai, Vice- 
Re nostro, vero specchio di giuMb.ia e di Wilù, e perchè pro- 
tegga tutta la Imperiale e Reale Famiglia, in tutto il mondo am- 
mirata per soavissima indole, per eminente probità, per distinta 
prudenza. Vi sovvenga poi anche di me, affinchè Iddio mi stenda 
la sorreggitrice sua destra, mi accresca le forze, mi riguardi eoo 
misericordia, renda frutlooso il mio ministero perla vostra edi- 
ficazione e salute, •• possa in giovarvi con opere e con parole, 
e seco voi giungere al Cielo. Fratelli e Figli carissimi, abbiatevi 
quanto mi dettarono le circostanze presenti. Frattali lo impartisco 
a lotti la Pastorale benedizione, e supplico di cuore Iddio, ac- 
ciocchì' hi grazia di nostro Signor Gesù Cristo, e la comuuica- 
zione del Sanio Spirito abiti sempre con voi. Così sin. 

Data in Roma foori di Porta Flaminia a ti di Moggio 1843. 
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